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Il Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica nasce nell’ottobre del 2021 a partire dai componenti dei Dipartimenti di Lettere Lingue Arti.

Italianistica e culture comparate e di Studi Umanistici. Fondato sui concetti chiave di creatività e sostenibilità, identità e interdisciplinarità,

contaminazione e glocalizzazione dei saperi, memoria e futuro delle “scienze” umane, il Dipartimento promuove un ripensamento serio e

profondo di ogni ambito umanistico – letterario, storico, linguistico, artistico, archeologico e filosofico – che può giovarsi dell’innesto proficuo di

altri ambiti scientifico-disciplinari: dalle scienze socio-politologiche e pedagocihe a quelle giuridico-economiche, dalle informatiche e fisico-

matematiche a quelle ambientali, della salute e del benessere. Con una offerta formativa costituita da 18 Corsi di Studi tra Lauree Triennali (9) e

Magistrali (9), 5 Dottorati – tra i quali due di interesse nazionale, Dottorato in Patrimoni archeologici, storici architettonici e paesaggistici

mediterranei e il dottorato in “Gender Studies”, una Scuola di Specializzazione interateneo in Beni archeologici, oltre a diversi corsi tra Short

Master e Summer School, il Dipartimento si pone come un potente interlocutore sul fronte della Didattica, anche per numero complessivo di

studenti iscritti e di immatricolati. 

Sono inoltre presenti 4 laboratori specializzati dall'archeologia alla storia contemporanea, dalla paleografia all'audio-visivo, raccolti sotto

un'unica struttura (Laboratorio StudiUm). Aderisce a  8 Centri di Ricerca, interdipartimentali e interuniversitari.

Il Dipartimento conta oltre quasi duecento docenti, caratterizzato da un elevato profilo di ricerca secondo le ultime rilevazioni Anvur tali da

attestare il Dipartimento come uno dei migliori Dipartimenti umanistici per performance qualitativa, e insiste su diverse sedi: dal Palazzo Ateneo

al Palazzo di Lingue e Letterature straniere, dal plesso di Santa Teresa dei Maschi - sita nel centro storico e peculiare per la sua conformazione

seicentesca - alla sede distaccata presso il Comune di Monte Sant'Angelo dove insite il Centro Studi Micaelici  Garganici di Monte sant'Angelo.

Performativo è il livello di internazionalizzazione raggiunto grazie alle numerose convenzioni e agli oltre 200 accordi Erasmus, oltre alle

numerose relazioni derivate dai progetti internazionali gestiti sia come partner sia come capofila. Notevole anche la presenza del Dipartimento

presso Enti culturali a carattere regionale (Apulia Film Commission, Teatro Pubblico Pugliese – Piano Strategico della cultura). 

Presentazione del Dipartimento
Max 4000 caratteri spazi inclusi



3Analisi di contesto

Didattica
Il Dipartimento è caratterizzato da una offerta formativa ampia e diversificata: 18 Corsi di Studio (9 Lauree Triennali e 9 Magistrali) razionalizzati in 5

interclassi. L'offerta, attenta alle specificità dei vari curricula espressi da ciascuno di questi corsi di studio in ordine agli obiettivi formativi e culturali e agli

sbocchi professionali precipui, si è altresì aperta ad ambiti innovativi ed attrattivi: in particolare, con il DAMS, il Corso di laurea magistrale interclasse (LM5-

LM43) in Patrimonio digitale. Musei, Archivi, Biblioteche, che, al fine di contribuire a ridurre un divario ancora troppo profondo nel nostro Paese, si propone di

avviare un’esperienza pilota che integri la tradizione critica degli studi umanistici e dei saperi storici con le scienze informatiche e computazionali e, infine, il

nuovo corso di studi in Nuovi Turismi (L-15). Effetto dell'ampiezza dell'offerta è che il Dipartimento si pone anche come un potente interlocutore sul fronte

della Didattica, anche per numero complessivo di studenti iscritti e di immatricolati. Tutto questo, contemporaneamente, implica uno sforzo notevole nella

gestione amministrativa della didattica e degli spazi interessati (37 aule su tre plessi distinti). Le attività di orientamento sono state fortemente potenziate,

prova ne è che il raggio geografico di partecipazione delle scuole si è allargato fino a comprendere, oltre all’area metropolitana di Bari, le province di BAT,

Brindisi, Taranto e la provincia di Matera. L’attività di tutorato, che pure risulta molto proficua, necessita probabilmente di una ulteriore valorizzazione, che

potrà essere sviluppata anche attraverso un maggiore coinvolgimento dei docenti e una migliore e più fruttuosa strutturazione degli interventi. 

Ricerca

(max 2000 caratteri spazi inclusi per contesto di analisi)

La cifra complessiva delle attività dipartimentali sul fronte della ricerca è quella di un costante impulso alla condivisione e alla creazione di reti: sia sul versante

interno - tra i diversi comparti disciplinari e ambiti presenti nel Dipartimento - sia sul versante esterno, con azioni mirate quanto possibile al coinvolgimento

dinamico di altri attori, operanti su piani anche diversi da quello strettamente accademico.

Nello specifico il Dipartimento gestisce attualmente (al netto di interventi come REFIN, RIPARTI o REACT-EU) 44 (##) progetti di Ricerca di carattere regionale,

nazionale (PRIN, POC) e internazionali (Erasmus+, Interreg) che hanno comportato incisive ricadute in termini di produzione della ricerca, creazione di relazioni

con realtà economiche locali, con centri nazionali e internazionali (molto numerosi gli accordi e le convenzioni stipulati) come anche economiche. Le risorse

acquisite e le interazioni attivate hanno consentito e consentono la dotazione di strumentazioni altamente professionali, l'acquisizione di mezzi per la ricerca e

di personale. Si evidenzia inoltre il coinvolgimento di 19 (##) docenti del Dipartimento nella massa critica di 5 (#) progetti (CHANGE, AGE-IT, GRINS, FAIR,

SERICS) nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” Investimento 1.3 –

Creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” finanziato dall’Unione

Europea – NextGenerationEU PNRR.
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Amministrazione
La componente amministrativa del Dipartimento è costituita da 35 unità di personale, diverse delle quali a tempo parziale, distribuite su 5 unità operative, a

fronte di 166 docenti, 18 corsi d studio, 1 scuola di specializzazione, 5 dottorati, quasi 50 progetti di ricerca.

Si evidenzia inoltre che nonostante il numero di unità di personale possa apparire cospicuo, l'ampiezza del Dipartimento sia per personale docente strutturato

che sotto l'aspetto didattico, come numero di corsi offerti e di studenti afferenti, che di gestione delle attività di ricerca e terza missione, produce una

condizione generale di sotto organico. Si evidenzia che solo ultimamente si è registrato un parziale turn over

Terza missione / Impatto sociale
Le attività del DIRIUM – sulla base delle linee stabilite nel Documento triennale di programmazione (2024-2026) e secondo l'orientamento adottato già da tempo

da docenti e ricercatori del Dipartimento, in sinergia con il PTA – oltre ad esplicarsi in una serie di pubblicazioni, seminari, convegni e congressi accademici,

offrono altresì occasioni di sviluppo e di scambio in seno al tessuto sociale e hanno comprovate ricadute sul territorio, con il quale si pongono in un dialogo

costante sia nella fase della ricerca che nella fase della disseminazione dei risultati. Tali attività vengono monitorate grazie ad un form all'uopo predisposto e

saranno potenziate grazie ad attività di sensibilizzazione e formazione alla TM per tutto il personale.

L'attività scientifica, infatti, si rivolge anche ad un target allargato di fruitori, a livello locale, regionale, oltre che nazionale e internazionale, avvalendosi di

strumenti e metodologie diversificate e all'avanguardia. Dall’esame delle attività monitorate – ivi comprese le numerose iniziative aperte all’esterno proposte dai

Centri di ricerca – per es. il CIRST; il CUTAMC; il CIRM; il CISCuG; il Seminario di Storia della Scienza, e il CESDIM – si rileva un impegno costante nella

realizzazione e nella segnalazione di iniziative. Nel triennio 2024-2026 il Dipartimento potrà incrementare le attività di TM e i relativi impatti (sociale,

economico, culturale, ambientale etc.) anche grazie alla partecipazione ai partenariati estesi finanziati dal PNRR, che vedono coinvolti molti docenti del DIRIUM.

La stessa previsione si può fare in virtù dei numerosi progetti PRIN, finanziati dal MUR, che vedono coinvolti come PI o come responsabili di Unità Locale molti

docenti del DIRIUM.
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L’internazionalizzazione della didattica mira a tali obiettivi:

1) rafforzare la dimensione internazionale dei contesti formativi, delle politiche di multilinguismo e interculturalità dell’offerta didattica del Dipartimento nei

suoi vari aspetti, dagli obiettivi formativi alle competenze acquisite, dagli strumenti didattici all’ambiente di apprendimento, con l’obiettivo di favorire la crescita

personale, culturale e professionale degli studenti in una prospettiva globale;

2)	promuovere accordi e partenariati strategici internazionali in ambito didattico;

3)	creare opportunità di stage e tirocini dei laureati in contesti lavorativi internazionali;

4)	migliorare i servizi di accoglienza e orientamento degli studenti internazionali. 

Per quel che concerne la ricerca, numerosi sono i contatti di singoli docenti e/o gruppi di ricerca con università straniere europee ed extra-europee, presenti

come partner in progetti PRIN, FIRB, Interreg, ecc. Molti docenti sono componenti di centri di ricerca ovvero dottorati esteri, partecipano a progetti

internazionali, organizzano convegni in collaborazione con università estere e pubblicano ricerche in prestigiose sedi editoriali internazionali.
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Descrivere le principali linee di ricerca del Dipartimento, evidenziando a) la ricerca di base e la ricerca finalizzata; b) la proiezione europea; c) come le linee di ricerca attraversino le 

progettualità PNRR; d) in che misura misura le politiche di genere e la sostenibilità perneano sulla ricerca

La visione sul versante della ricerca nel DiRiUm prevede dunque come proprie linee programmatiche di fondo l’interazione tra i vari ambiti e la comunicazione

efficace dei risultati delle attività. 

L’interazione, in primo luogo, prevede la circolarità tra ricerca e insegnamento – sia nei corsi di laurea, sia soprattutto nei corsi di dottorato, nella scuola di

specializzazione, nei master), nonché il perseguimento di tratti comuni in riferimento alla vocazione internazionale – verso i Balcani e il Mediterraneo in primo

luogo - della nostra Università, con condivisione dei contatti di livello internazionale che i Docenti del DiRiUm coltivano e perseguono. 

L’attività di ricerca di ambito umanistico, anche quella più innovativa, trova il primo naturale canale di comunicazione nelle pubblicazioni, ma altrettanto

naturalmente tale canale di comunicazione non può essere considerato l’unico. Senza una strategia di comunicazione adeguata, efficace, permanente, la ricerca

e i suoi risultati, di fatto rischiano di non esistere per la stragrande maggioranza o, su un altro piano, di restare chiuse ad un pubblico più ampio olte i confini

nazionali. La visione da adottare è quella di un allargamento dello spettro comunicativo, utilizzando in modo più performante quanto già esistente e magari

prevedendo anche un adeguato cambiamento anche sul piano della formazione – con l’inserimento di Corsi in lingua inglese, senza i quali è oggettivamente

problematico attrarre potenziali studenti non italiani.

Didattica
Al fine di intercettare una platea più ampia di studenti sarà utile promuovere i CdS attraverso lo sviluppo e l’implementazione di pagine social dedicate. Tale

attività può anche tener conto della mobilità degli/delle studenti in ambito nazionale che, opportunamente orientata, può costituire un mezzo per intercettare

studenti di altri Atenei, regionali ed extra-regionali. Affianco a tale attività sarà necessario realizzare la versione in lingua inglese delle pagine web istituzionali

dei CdS e progettare attività di orientamento internazionale, incrementando il numero di CdS a doppio titolo.

Sul lato del rafforzamento dell’attrattività dell’offerta formativa, da un lato, si cercherà di potenziare la dimensione “digitale”, dall’altro, si proporranno corsi

finalizzati al conseguimento delle “competenze trasversali” ben orientati al mercato del lavoro.

Infine, un obiettivo essenziale sarà quello di migliorare l’attrattività dell'offerta didattica attraverso l'aggiornamento dei contenuti degli insegnamenti e

l’arricchimento dell’offerta formativa anche in chiave multidisciplinare.

Descrivere le principali linee programmatiche del Dipartimento con riferimento ai corsi triennali, magistrali e post-laurea, specificando eventuali ulteriori iniziative relative alla 

Didattica, anche a carattere internazionale

Evidenziare la visione del Dipartimento relativamente alla Didattica, Ricerca e Terza missione/Impatto sociale (max 2000 caratteri spazi inclusi)

Ricerca

Visione
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Internazionalizzazione 
Il Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica (DIRIUM) intende delineare una visione chiara e ambiziosa per i processi di internazionalizzazione nel

triennio 2025-2027. L'obiettivo principale è rafforzare la dimensione internazionale dei contesti formativi, promuovendo il multilinguismo e l'interculturalità.

Questo si traduce in un impegno a migliorare l'offerta didattica attraverso la promozione di accordi e partenariati strategici internazionali, creando opportunità

di stage e tirocini per i laureati in contesti lavorativi globali, e migliorando i servizi di accoglienza e orientamento per gli studenti internazionali.

Sul fronte della ricerca, il Dipartimento vanta numerosi contatti con università straniere, sia europee che extra-europee, partecipando a progetti di grande

rilevanza come PRIN, FIRB e Interreg. I docenti del DIRIUM sono attivamente coinvolti in centri di ricerca e dottorati esteri, organizzano convegni in

collaborazione con università straniere e pubblicano le loro ricerche in sedi editoriali internazionali prestigiose.

Le azioni strategiche previste includono la promozione di candidature a bandi di ricerca europei e internazionali, l'implementazione di cotutele nei dottorati

del dipartimento, la promozione della mobilità internazionale dei dottorandi e la pubblicazione di articoli scientifici in lingua straniera da parte dei dottorandi

stessi.

Per misurare il successo di queste iniziative, il Dipartimento utilizzerà diversi indicatori, tra cui la percentuale di pubblicazioni con coautore internazionale, il

rapporto tra professori e ricercatori in visita rispetto al totale dei docenti, la percentuale di dottori di ricerca che trascorrono almeno sei mesi in istituzioni

pubbliche o private diverse dalla sede dei corsi di dottorato, la proporzione di iscritti ai corsi di dottorato industriale e la percentuale di borse di dottorato

finanziate da enti esterni.

Descrivere le principali azioni relative all'internazionalizzazione che l'Ateneo intende avviare anche in relazione alla Didattica, Ricerca e Terza Missione/IS

Evidenziare in che misura le attività di Terza missione/ Impatto sociale supportino la ricerca di base e applicata attraverso la valorizzazione dei brevetti, la promozione di start up,  

la divulgazione e l'engagement del territorio

Terza missione / impatto sociale
In ragione della ricchezza degli interessi di ricerca e degli ambiti disciplinari presenti nel Dipartimento, nonché della sua storia, le attività di Terza Missione del

DIRIUM si esplicano prevalentemente nei seguenti ambiti: “Attività di Public Engagement”; “Formazione permanente e didattica aperta”; “Produzione e gestione

di beni artistici e culturali”.

Le “Attività di Public Engagement”, finalizzate a coniugare valore scientifico e impatto sociale, economico e culturale, risultano variamente declinate:

organizzazione e/o partecipazione ad attività culturali di pubblica utilità (tavole rotonde, presentazioni di libri, inaugurazioni di mostre ecc.), promozione di

eventi di divulgazione scientifica per un pubblico non accademico, attività finalizzate alla valorizzazione del patrimonio artistico-culturale, religioso e

paesaggistico, attività di collaborazione e interazione con il mondo della scuola.

Le diverse attività, pensate nell'ottica di un proficuo collegamento con il territorio, mirano, tra l'altro, a costruire contesti di integrazione. In questo ambito si

annoverano, solo per fare qualche esempio:

articoli e interventi su stampa locale e nazionale riguardanti la valorizzazione del territorio e del patrimonio culturale, materiale e immateriale;

contributi divulgativi e recensioni riguardanti tutte le discipline umanistiche: letterarie, filologiche, linguistiche, storiche, filosofiche, artistiche e di innovazione

digitale;

partecipazione di docenti a programmi televisivi e/o radiofonici su scala regionale e nazionale.

Inoltre, i docenti del DIRIUM organizzano con cadenza annuale eventi, festival, seminari, rassegne etc. su temi di attualità, nonché iniziative finalizzate alla

promozione del territorio regionale, o anche percorsi mirati alla promozione di una visione globale del patrimonio culturale. 



in coerenza con il Documento di Programmazione Integrata 2025-2027 dell’Università degli Studi di Bari "Aldo Moro"

DPT - Documento di Programmazione Triennale 2025-2027
Adottato in data 15/04/2025
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A - Comunità sostenibile, digitale ed inclusiva*
Obiettivi coordinati e misurati a livello di Ateneo

* A.1 - Promuovere il benessere e lo sviluppo delle persone - A.2 - Favorire la transizione digitale verso il Piano triennale per l'informatica - A.3 - Promuovere interventi di 
sviluppo sostenibile - A.4 - Promuovere l'accountability di UNIBA
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B - Qualità e innovazione della formazione 
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2024 2025 2026 2027
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

B.1.1
Numero di open badge ottenuti dagli studenti che partecipano a percorsi di formazione per 

l’acquisizione di competenze trasversali (*)
259 265 270 270

B.1.2 Proporzione di Laureati (L, LMCU) entro la durata normale del corso 0,769 0,800 0,850 0,850

B.1.3
Percentuale di studenti che proseguono al II anno nella stessa classe di laurea avendo 

acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno
45,20% 46,50% 46,50% 46,50%

B.1.4 Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni** 25,90% 24,00% 24,00% 24,00%

B.1.5 Proporzione di immatricolati di genere femminile nelle classi STEM 0,000 0,000 0,000 0,000

B.1.6 Percentuale di studenti che proseguono al II anno nella stessa classe di laurea 76,99% 80,00% 80,00% 80,00%

B.1.7
Proporzione di corsi di studio (L, LMCU, LM) offerti in modalità mista o prevalentemente o 

integralmente a distanza nelle università non telematiche
0,000 0,000 0,000 0,000

B.1 - Rafforzare l’attrattività e percorribilità dell’offerta formativa

INDICATORI

Potenziare la dimensione "digitale" anche attraverso l'inserimento di insegnamenti legati a tale prospettiva nei corsi di studio già esistenti ed eventualmente da progettare

Proporree promuovere attività e corsi finalizzati al conseguimento delle "competenze trasversali" ben orientati al mercato del lavoro e monitorare l'acquisizione di tali 

competenze

Incrementare le consultazioni con i "portatori di interesse", al fine di monitorare frequentemente la rispondenza dei corsi di studio aon le esigenze del mercato del lavoro.

Migliorare l'attrattività dell'offerta didattica attraverso l'aggiornamento dei contenuti degli insegnamenti e l'arricchimento dell'offerta formativa anche in chiave 

multidisciplinare

Per rafforzare l'attrattività dell'offerta formativa evidenziare la necessità di migliorare le strutture didattiche sia in termini di spazi che di strumentazione e attrezzature

AZIONI STRATEGICHE

Continuare a prestare attenzione nei confronti di studenti censiti/e con disabilità e/o DSA, garantendo il recepimento da parte di tutti i/le docenti dei piani didattici 

individualizzati

Consolidare le iniziative di orientamento in ingresso(in itinere/in uscita e prevedere attività di orientamento e tutorato specificamente rivolte a studenti lavoratori/trici, 

monitorando costantemente gli esiti di tutte le attività di orientamento

Offrire agli/alle studenti opportunità di lavoro, per esempio favorendo, a livello progettuale, la creazione di spin-off e altre esperienze incubatrici di impresa nell'ambito 

della produzione culturale

Garantire una costante e sistematica ricognizione di studenti fuoricorso e assicurare loro la possibilità di contatti facilitati mediante uno "sportrllo" permanente di 

consultazione
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2024 2025 2026 2027
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

B.2.1 Percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio 57,28% 58,00% 58,00% 58,00%

B.2.2 Proporzione dei laureandi complessivamente soddisfatti del corso di studio 0,865 87,000 87,000 87,000

B.2.3
Numero di iniziative di sensibilizzazione per il contrasto a fenomeni di disagio psicologico 

e la promozione del benessere delle studentesse e degli studenti UNIBA

B.2 -Potenziare e valorizzare i servizi per le studentesse e gli studenti UNIBA

indicatore misurato a livello di Ateneo

AZIONI STRATEGICHE

individuare ulteriori spazi da destinare come "sale ristoro"

promuoveere la colloczione di distributori automatici plesso Santa Teresa dei Maschi

INDICATORI
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2024 2025 2026 2027
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

B.3.1 Percentuale iscritti al primo anno (LM) laureati in altro Ateneo 12,70% 12,00% 12,00% 12,00%

B.3.2
Porzione di studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea (L) e laurea magistrale (LM, 

LMCU) che hanno conseguito il titolo di studio all'estero
0,013 0,010 0,010 0,010

B.3.3 Numero di corsi di lingua italiana per gli studenti internazionali erogati 0 0 0 0

B.3.4 Numero dei Corsi di Studio a carattere "internazionale" 2 2 2 2

B.3.5
Numero di insegnamenti erogati in lingua estera sul totale degli insegnamenti dell'anno 

accademico
0,000 0,000 0,000 0,000

B.3.6 Incidenza di iscritti provenienti da paesi in via di sviluppo su totale 0,005 0,005 0,005 0,005

B.3 -Intercettare una platea più ampia di studenti a livello internazionale

INDICATORI

Promozione dei CdS tramite pagine social volte ad ortientare la mobilità studentesca

Realizzare la versione in lingua inglese delle pagine web istituzionali dei CdS e progettare attività di orientamento internazionale

Incrementare il numero di CdS a doppio titolo

Sollecitare la realizzazione dei corsi di lingua italiana per studenti stranieri/e

AZIONI STRATEGICHE
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C - Impatto della ricerca d’eccellenza
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2024 2025 2026 2027
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

C.1.1
Proporzione dei proventi da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e da 

finanziamenti competitivi
7850,930 10000,000 10000,000 10000,000

C.1.2 Percentuale di progetti di ricerca presentati nell'anno 13,86% 14,00% 15,00% 15,00%

C.1 -Incrementare la competitività della ricerca e la capacità di attrarre finanziamenti esterni 

INDICATORI

AZIONI STRATEGICHE
Miglioramento fattuale della capacità di elaborazione di progetti di ricerca anche attraverso la costituzione gruppi ad hoc, in grado di collegarsi attivamente a proposte 

incardinate in altri Atenei europei

Miglioramento fattuale della capacità di elaborazione di progetti di ricerca anche attraverso una maggiore presenza in gruppi di ricerca internazionali e la promozione di 

dottorati di ricerca condivisi con Università e Istituzioni internazionali

Incrementare la promozione delle attività di ricerca dipartimentali focalizzando maggiormente le pubblicazioni in sedi internazionali e riviste di ampia circolazione e 

accreditate come di alto livello
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2024 2025 2026 2027
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

C.2.1
Numero di spin off universitari e di brevetti registrati e approvati presso sedi nazionali ed 

europee rispetto ai docenti di ruolo dell’Ateneo
1,807 1,807 2,400 2,400

C.2.2 Numero di PoC avviati nell'anno

C.2.3 Numero di imprese ed enti coinvolti in iniziative di business engagement 0,000 0,000 0,000 0,000

C.2.4 Numero di convenzioni attivate con soggetti investitori 0,000 2,000 2,000 2,000

C.2 - Potenziare l’integrazione con il tessuto economico-sociale

INDICATORI

indicatore misurato a livello di Ateneo

Potenziare e valorizzare il patrimonio culturale materiale e immateriale nel territorio pugliese sostenendo le attività e i progetti di ricerca archeologica

AZIONI STRATEGICHE

Contribuire all'attuazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile 

Incrementare le attività culturali di pubblica utilità attraverso manifestazioni, eventi e festival aperti alla cittadinanza

Attivare percorsi di riflessione sulla responsabilità Sociale delle Università finalizzata alla costruzione di processi di sviluppo sostenibile dei territori   

Attivare azioni finalizzate ai processi di inclusione, di contrasto alla violenza di genere, e di creazione di pari opportunità

Promuovere processi di apprendimento permanente, certificazione e accreditamento delle competenze acquisite in contesti formali ed informali

Attivare percorsi di formazione per il personale di enti, istituzioni e associazioni culturali per la realizzazione di forme innovative della promozione del patrimonio 

culturale

Sviluppare procedure competitive per finanziare progetti di ricerca e di sviluppo nel settore dei beni culturali

Promuovere azioni finalizzate al contrasto della povertà e all'inclusione e coesione sociale

Sostenere processi di economia di prossimità, compresi quelli relativi alle nuove forme dell'abitare
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2024 2025 2026 2027
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

C.3.1
Percentuale di indicatori in cui il posizionamento mondiale UNIBA nel Times Impact 

Ranking è migliorato rispetto all’anno precedente 

C.3.2 Proporzione di iniziative di public engagement 3,018 3,000 3,000 3,000

C.3.3
Numero di articoli pubblicati dal personale UNIBA attraverso tokens resi disponibili dal 

modello di contratto trasformativo

C.3.4 Numero di attività di terza missione rispetto ai docenti di ruolo dell’Ateneo 3,133 3,000 3,000 3,000

C.3 - Promuovere la divulgazione scientifica e culturale trasversalmente alla pluralità degli stakeholder e dei 

contesti sociali

INDICATORI

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo

AZIONI STRATEGICHE

Avviare processi di cittadinanza attiva per collegare in modo innovativo istruzione e apprendimento permanente

Attivare processi di riflessione sul ruolo dell'Università nell'ecosistema (digitale e non) della conoscenza 

Realizzare iniziative di public engagement

Promuovere processi di community engagement e di partecipazione dei cittadini allo sviluppo del territorio

Promuovere il coinvolgimento attivo delle comunità nei processi di conoscenza e fruizione del patrimonio culturale materiale e immateriale nel territorio pugliese 

Potenziare le forme di comunicazione e divulgazione scientifica attraverso siti web, social media, trasmissioni radiofoniche/televisivee altri canali non accademici



17

D - Networking locale, nazionale ed internazionale 
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2024 2025 2026 2027
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

D.1.1 Proporzione di studenti immatricolati a Corsi di Studio “internazionali” 0,000 0,000 0,000 0,000

D.1.2 Proporzione di CFU conseguiti all’estero dagli studenti 0,017 0,015 0,015 0,015

D.1 - Rafforzare la dimensione internazionale dell’offerta formativa 

INDICATORI

AZIONI STRATEGICHE
Arricchire l'offerta formativa promuovendo attività extracurriculari, accoglienza di esperti/e nazionali e internazionali, mobilità internazionale di studenti e docenti in 

ingresso e in uscita

Prevedere l'attivazione di insegnamenti da erogare in lingua estera nei CdS secondo coerenza con gli obiettivi formativi del corso

Sostenere e potenziare le convenzioni Erasmus con università straniere e proseguira nella messa in atto di specifiche campagne di informazione in relazione ai bandi 

Global Thesis 
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2024 2025 2026 2027
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

D.2.1 Percentuale di pubblicazioni con coautore internazionale

D.2.2 Rapporto professori e ricercatori in visita rispetto al totale dei docenti 0,042 0,040 0,040 0,040

D.2.3 International Research Network indicatore misurato a livello di Ateneo

D.2 - Rafforzare l’internazionalizzazione della ricerca di ateneo

INDICATORI

indicatore misurato a livello di Ateneo

AZIONI STRATEGICHE

Promuovere candidature a bandi di ricerca europei e internazionali

Implemtazione di cotutela in entrata dei dottorati del dipartimento
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2024 2025 2026 2027
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

D.3.1

Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi del percorso 

formativo in Istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede dei Corsi di Dottorato di 

Ricerca (include mesi trascorsi all’estero)

11,54% 60,00% 70,00% 70,00%

D.3.2
Proporzione di iscritti ai Corsi di Dottorato industriale rispetto al totale degli iscritti al 

Dottorato
0,000 0,000 0,000 0,000

D.3.3 Percentuale di borse di dottorato finanziate da enti esterni 80,00% 55,00% 60,00% 60,00%

D.3 - Migliorare la qualità del dottorato di ricerca, anche a livello internazionale

INDICATORI

AZIONI STRATEGICHE

Promuovere la mobilità internazionale dei dottorandi

Promuovere la pubblicazione di articoli scientifici in lingua straniera da parte dei dottorandi
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2025 2026 2027

Professori ordinari 8 19 14

Professori associati 0 13 3

Ricercatori a tempo determinato 8 18 15

TOTALE 16 50 32

Fabbisogno del personale docente per il trienno 2025-27



Programmazione delle attività di 
Terza Missione/Impatto Sociale
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Macroarea VQR  I -  Trasferimento tecnologico
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2025 2026 2027
(Target) (Target) (Target)

-- -- --

-- -- --

-- -- --

Attività di formazione per promuovere la cultura dell’innovazione

Numero di corsi di formazione su temi di terza missione, impatto, comunicazione e promozione della ricerca 

(escludendo i corsi di competenze trasversali)

Numero di iniziative (per es. incontri con gli attori del mercato del lavoro e del territorio, hackaton, percorsi di 

accelerazione e presentazione d'azienda)

Numero di accordi conto terzi

Iniziative di cross-innovation e di cross-fertilization; collaborazioni 

impresa-università

Nessun impatto previsto dal Dipartimento per il triennio 2025-27

Trasferimento tecnologico

IMPATTO PREVISTO PER IL TRIENNIO 2025-27
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Macroarea VQR  II -  Produzione e gestione di beni pubblici
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2025 2026 2027
(Target) (Target) (Target)

-- -- --

Produzione, gestione di beni pubblici

Numero di corsi di formazione continua, perfezionamento o aggiornamento per lavoratori e professionisti

IMPATTO PREVISTO PER IL TRIENNIO 2025-27
Nessun impatto previsto dal Dipartimento per il triennio 2025-27

Produzione, gestione di beni pubblici
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Macroarea VQR  III -  Public engagement
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2025 2026 2027
(Target) (Target) (Target)

10 15 15

5 5 5

5 5 5

IMPATTO PREVISTO PER IL TRIENNIO 2025-27
Il dipartimento per ambiti e per vocazione ha un'elevata produzione di attività a carattere concertistico, artistico, cinematogrrafcio nonchè eventi divulgativi a

carattere scientifico. Nel triennio 2025 -2057 si prevede di confermare la stessa vivacità nell'ambito del public engagement

Produzione, gestione di beni pubblici

Public Engagement

Numero di iniziative di pubblica utilità (per es.concerti, spettacoli teatrali, rassegne cinematografiche, performance 

artistiche, eventi sportivi, mostre) aperti alla comunità

Numero di attività di coinvolgimento e interazione con il mondo della scuola (es. esperimenti, simulazioni, giochi 

didattici e altre attività laboratoriali, educazione alla cittadinanza, ecc.).

Numero di iniziative di divulgazione scientifica/multimediale e/o di coinvolgimento proattivo dei cittadini (es. 

prodotti dedicati al pubblico non accademico, programmi radiofonici e televisivi, blog e altri canali social di 

comunicazione e divulgazione scientifica, escluso il sito istituzionale, pubblicazione e gestione di siti Web)
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Macroarea VQR  IV -  Scienze della vita e salute
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2025 2026 2027
(Target) (Target) (Target)

-- -- --

-- -- --

-- -- --

-- -- --

-- -- --

Sperimentazione clinica

Numero di trial clinici

Numero di scavi archeologici

Numero di iniziative (di tipo musicale, di educazione museale e tutela del patrimonio)

Numero di studi su dispositivi medici

Numero di biobanche

Produzione, gestione e valorizzazione di beni artistici e culturali

IMPATTO PREVISTO PER IL TRIENNIO 2025-27
Nessun impatto previsto dal Dipartimento per il triennio 2025-27

Scienze della vita e salute
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2025 2026 2027
(Target) (Target) (Target)

-- -- --

-- -- --

-- -- --

-- -- --

-- -- --

Salute ambientale e sicurezza alimentare 

Attività di cooperazione sanitaria internazionale

Numero di iniziative di prevenzione, promozione e tutela della salute pubblica (comprese campagne di screening e di 

sensibilizzazione)

Numero di campagne di screening e di sensibilizzazione

Iniziative di prevenzione, promozione e tutela della salute pubblica 

Attività in ambito sanitario, in favore delle categorie fragili

Numero di Iniziative di salute ambientale e sicurezza alimentare, compresi corsi di educazione continua in medicina 

(ECM)

Scienze della vita e salute

Numero di iniziative rivolte alle categorie fragili

Numero di iniziative in ambito scienze della vita condotte in collaborazione con partner internazionali
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Macroarea VQR  V -  Sostenibilità ambientale, inclusione e contrasto 

alle diseguaglianze (Agenda 2030)
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2025 2026 2027
(Target) (Target) (Target)

-- -- --

-- -- --

Sostenibilità ambientale, alla inclusione e al contrasto alle diseguaglianze, con particolare riferimento agli 

obiettivi dell’Agenda ONU 2030

IMPATTO PREVISTO PER IL TRIENNIO 2025-27
Nessun impatto previsto dal Dipartimento per il triennio 2025-27

Sostenibilità ambientale, alla inclusione e al contrasto alle diseguaglianze, con 

particolare riferimento agli obiettivi dell’Agenda ONU 2030

Numero di interventi di inclusione per target di riferimento (LGBTQIA+, donne, detenuti, disabili e DSA, etc)

Numero di Iniziative dedicate ai temi della sostenibilità


